WRITER, DE CORATO “COMUNE IMPEGNATO IN 10 PROCESSI, BATTAGLIA DI CIVILTA’”
NUOVA UDIENZA PER UN IMBRATTAMENTO DI UN EDIFICIO PRIVATO IN VIA GIAN GALEAZZO. CON BANCA DATI TAGS DELLA POLIZIA LOCALE, WRITER SERIALI RISCHIANO L’ADDEBITO DI PIU’ EPISODI
Milano, 11 novembre 2009 - “La Giunta ha deliberato una nuova costituzione del Comune di Milano come parte civile in un processo che vede imputati dei graffitari. Si tratta del procedimento a carico di due writer  italiani di 24 e 25 anni accusati di aver imbrattato lo scorso 5 gennaio, con disegni e vernici spray, alcuni esercizi commerciali e un’edicola situati in diverse vie del centro (dunque con l’aggravante di aver commesso il fatto su beni ubicati nel centro storico). Più precisamente in corso Vittorio Emanuele, via Dante angolo via Cairoli, tra Largo Cairoli e via Pozzone e in Foro Bonaparte, angolo via Cairoli. L’udienza, davanti al giudice di pace, è convocata per il 19 gennaio 2010”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Salgono a dieci - spiega De Corato - i procedimenti che vedono il Comune come parte civile o persona offesa. Una battaglia di civiltà che va avanti inesorabilmente. A testimoniarlo lìultime udienza per il processo che vede imputato un writer brasiliano di 24 anni accusato di aver imbrattato un edificio privato in Via Gian Galeazzo. Il 17  dicembre 2009 il giudice dovrebbe pronunciare la sentenza definitiva. Sarebbe la terza. In altri due casi, per imbrattamenti a una scuola di via Baravalle e sul Duomo, i writer sono stati costretti a pagare multe salate o a forme riparatorie con la ripulitura dei graffiti. Un modello unico in Italia. E per reati compiuti dopo l’otto agosto, che secondo il nuovo ddl sicurezza sono perseguibili d’ufficio, grazie alla banca dati delle tags elaborata dal Nucleo Decoro Urbano della Polizia Locale, potremmo addebitare più episodi a graffitari seriali”.
In allegato la scheda dei processi contro graffitari in cui il Comune si è costituito parte civile.
